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Trump: primo discorso delle
Ceneri di un presidente Usa

NEWS IN ENGLISH NOTICIAS EN ESPAÑOL

Per la prima volta un presidente degli Stati Uniti ha tenuto un discorso il Mercoledì
delle Ceneri sulla Quaresima e lo ha fatto, non come atto privato, ma come atto
ufficiale. La scelta di Donald J. Trump è di importanza cruciale, non solo perché a
capo della prima potenza mondiale, ma perché torna a identificare gli Usa come
nazione cristiana

«E la luce brillò nelle tenebre e/ contro il Verbo il mondo
inquieto ancora/ mulinava attorno al centro del Verbo
silenzioso». Quando, nel 1930, T.S. Eliot (1888-1965) pubblicò
il poema Ash Wednesday, «Mercoledì delle Ceneri», mai più
si sarebbe immaginato che una delle rappresentazioni più

plastiche e concrete di quei suoi versi lancinanti sarebbe stato il presidente del
Paese che il poeta si era lasciato alle spalle, gli Stati Uniti d’America, e tra tutti i
presidenti certamente il più improbabile.

Nel mondo cristiano mercoledì 26 è iniziata la Quaresima con il rito
dell’imposizione delle ceneri e il capo del Paese più importante del mondo, Donald
J. Trump, ha segnato l’evento sul calendario della storia inviando al proprio Paese e
al mondo intero un messaggio. Non era mai successo. «Melania e io auguriamo a
tutti di vivere il Mercoledì delle Ceneri come un giorno di pace e di preghiera», ha
scritto il presidente. «Per i cattolici e per molti altri cristiani, il Mercoledì delle Ceneri
segna l'inizio del periodo quaresimale che si conclude con la gioiosa celebrazione
della domenica di Pasqua. Oggi milioni di cristiani saranno marcati sulla fronte con il
segno della croce. L'imposizione delle ceneri è un invito a vivere il tempo della
Quaresima digiunando, pregando e impegnandosi in gesti di carità. Questa
tradizione potente e sacra ci ricorda la mortalità che ci accomuna, l'amore di Cristo
che salva e la necessità di pentirci accettando più pienamente il Vangelo. Ci uniamo
dunque in preghiera a tutti coloro che osservano questo giorno santo e auguriamo
loro un cammino quaresimale di preghiera. Durante questo periodo benedetto
possiate avvicinarvi di più a Dio nella fede».

Marco
Respinti
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Poche parole, essenziali, che parlano dell’essenziale. Dio, la preghiera, la
penitenza, la riconciliazione, il trionfo della Risurrezione. Bellissime. Ma non è solo
qui la bellezza intrinseca delle parole di Trump. Il supplemento di bellezza nelle
parole di Trump è che Trump quelle parole le abbia scritte. Per diversi
motivi. Anzitutto perché Trump dà la fede come un dato normale di realtà. Dagli
albori del genere umano fino a grosso modo l’Illuminismo l’ateismo non è mai
esistito. Al massimo era il passatempo di qualche intellettualoide borghese che per
vincere la noia si sforzava di stupire il prossimo. Oggi invece la fede, almeno in
Occidente, sembra una cosa da marziani. Trump ribalta dunque tutto, ricominciando
daccapo.

Secondo, perché non lo fa da privato, ma da presidente, e del Paese più potente
del mondo. Il suo messaggio è stato diramato ufficialmente dalla Casa Bianca come
tutti gli atti ufficiali del presidente. Ora, nessuno è tenuto giudicare la fede personale
di Trump, ma la sua fede pubblica è un altro dato potente di realtà.

Terzo, la fede pubblica mostrata dal presidente è la fede cristiana. Gli Stati Uniti
si sono concepiti come Paese cristiano sin dall’inizio. Possono avere sbagliato, ma
questo è quello che hanno sempre pensato di sé. Solo oggi l’identità cristiana del
Paese viene messa ideologicamente in dubbio dall’interno. Il gesto di Trump la
ribadisce invece con naturalezza, come un dato di fatto.

Quarto, che la fede svolga un ruolo pubblico non viola la laicità e nemmeno la
democrazia. Un Paese è serio anzitutto e soprattutto se lo è rispetto alla propria
identità culturale e dunque religiosa. L’omogeneità culturale, che si fonda anche
sull’identità religiosa, è la condizione per poter rispettare, difendere e accogliere
realtà sociali diverse, che non condividano il dono pieno della medesima fede o la
fede in quanto tale. Non è infatti il relativismo che garantisce la libertà religiosa, ma
l’identità religiosa cosciente, giacché la libertà religiosa non è fare di Dio quel che si
vuole bensì avere la libertà necessaria per adorarLo in spirito e verità,
confrontandosi da uomini integrali con Lui.

Quinto, non si può non notare l’accento posto con enfasi, dolce, sul
cattolicesimo. In un Paese erroneamente percepito come “protestante” pare strano.
Ma, a parte il fatto che i cattolici restano la maggioranza relativa del Paese, e che
dunque è statistico che il presidente inizi da loro seguitando poi con gli altri cristiani,
Trump “subisce” il fascino del cattolicesimo. Certo, diramando il messaggio a nome
della moglie e proprio, e anteponendo per giusta cavalleria il nome della consorte al
proprio, ed essendo Melania cattolica, si potrebbe scambiare la cosa per mera
cortesia. Ma, a parte il fatto che la buona educazione è già metà della santità, come
diceva santa Francesca Saverio Cabrini (1850-1917), e che quindi cedere il passo a
lady Melania non è cosa piccola, il punto è che il messaggio del Mercoledì delle
Ceneri non lo ha mandato Trump da single, ma la famiglia presidenziale, Trump e
signora. Il fatto che la signora Trump sia cattolica è importante; non fa di Trump il
secondo presidente cattolico degli Stati Uniti, ma neppure riesce a nascondere il flirt
che Trump ha, per un verso o per l’altro, con il cattolicesimo. Flirt culturale e
pubblico, ma noi che non siamo i suoi confessori a ciò dobbiamo solo attenerci. Il
Dio cattolico non è fiscale.
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Alla fine di questo mercoledì da leoni, dunque, che resta? Un fatto che nessun
potrà mai sbianchettare. La dimensione pubblica della fede torna senza chiedere né
permesso né scusa nel mezzo del buio laicista e relativista più nero, ovvero quando
«la luce brillò nelle tenebre» perché «il mondo inquieto contro il Verbo» pur sempre
ancora «mulinava attorno al centro del Verbo silenzioso» non riuscendo comunque a
scrollarselo di dosso. Quando si scriveranno le cronache della nuova Cristianità,
diversa, inedita, gli amanuensi del futuro appunteranno certamente alcune date
significative della sua protostoria, fra cui Washington, Mercoledì delle Ceneri, A.D.
2020. Trump non ha la minima idea, ma questo fa parte del fascino sublime della
cosa.


